
SCHEDA TECNICA N. 3  

  

  

ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI CON DISABILITA’ GRAVE E GRAVISSIMA (MISURA B1)  

A  DESCRIZIONE DEL SERVIZIO  

  

  

Il Servizio di assistenza domiciliare minori con disabilità grave e gravissima si concretizza nel 
supporto al care giver familiare e in interventi aventi l’obiettivo dell’integrazione sociale dei minori  
secondo un progetto condiviso con ASST e le famiglie.  
Il servizio è realizzato con operatori in possesso di idonea e specifica qualifica professionale che 
collaborano alla realizzazione dei progetti con la Responsabile dell’Area Disabili (CTC), le famiglie ed 
i servizi territoriali.  
  

B  UTENZA/DESTINATARI  

  

Sono principali destinatari del servizio i minori con disabilità grave e gravissima e le loro famiglie, su 

invio delle ASST di riferimento. 

 
L’attivazione dell’intervento è segnalata dall’ASST territoriale in forma scritta con una breve 
descrizione delle caratteristiche peculiari della famiglia e del minore e degli obiettivi generali 
dell’intervento, basandosi sulle indicazioni regionali per l’assegnazione del monte ore settimanale. 
 
Il Coordinatore Tecnico del Consorzio (CTC) ed il Coordinatore Tecnico dell’Impresa Aggiudicatrice 

(CTA), sentite le famiglie, approfondiscono l’analisi del caso e concordano gli elementi per la 
predisposizione del PROGETTO INDIVIDUALIZZATO in funzione delle esigenze specifiche del minore.  
  

Il CTA, in sinergia con i propri operatori di riferimento di ogni singolo caso, elabora il PROGETTO 

INDIVIDUALIZZATO (obiettivi, modalità e tempi di realizzazione, risorse, valutazioni, verifiche ecc.) 

E’ prevista la presentazione, da parte del CTA, dell’educatore di riferimento al CTC. Quest’ultimo 

convoca successivamente un incontro di presentazione fra l’educatore di riferimento, la famiglia ed 

il minore e, ove se ne ravvisi l’opportunità, verranno avviati adeguati periodi di osservazione.  

C  SEDE DEGLI INTERVENTI  

  

  

Gli interventi programmati verranno realizzati presso: 

il domicilio dell’utente;   

le strutture educative e ricreative dell’Ambito territoriale del Consorzio e dei Comuni limitrofi;   

altri spazi appositamente individuati dal CTC o dalla famiglia.  

D  PERIODICITÀ E TEMPISTICA DEGLI INTERVENTI  

  

  

Gli interventi verranno realizzati, di norma, nell’arco dei 5/6 giorni settimanali, da gennaio a 
dicembre, con interruzione per ferie e festività, in base ad un calendario di massima da concordare 
con il CTC.  
Ciascun intervento è comunque realizzato con le modalità, i tempi e la durata definiti e concordati in 

ciascun PROGETTO INDIVIDUALIZZATO e sulla base delle indicazioni fornite dall’ ASST di 

riferimento. 

 



E  PRESTAZIONI FONDAMENTALI  

  

Sono richiesti interventi educativi, rivolti a minori ed ai loro nuclei familiari, finalizzati ad una 
corretta crescita psicofisica ed integrazione sociale, attraverso: 
  

• la valorizzazione delle capacità individuali e dell’autonomia; 
• l’aiuto nel facilitare la vita di relazione con i coetanei;  
• l’aiuto nell’organizzazione del tempo libero; 
• l’accompagnamento del minore disabile rispetto all’interazione ed integrazione con il proprio 

territorio; 
• il supporto nella relazione tra genitori e figli.  
• Il supporto al care giver, 
   

Il servizio si configura in diverse tipologie di interventi: 
  

• intervento di educativa domiciliare (intervento effettuato, prevalentemente, presso il 
domicilio della famiglia del minore); 

• partecipazione ad attività di gruppo presenti nelle diverse realtà del territorio 
• interventi educativi individuali in luoghi ricreativi ed educativi presenti sul territorio 

 
Il personale educativo, per la realizzazione del servizio, collabora con il CTC, con le agenzie 
educative territoriali pubbliche e private, con le associazioni di volontariato (sportive, per il tempo 
libero, parrocchie, oratori, …) e con i servizi specialistici.   
 

 

F  BACK OFFICE  

  

  

In base a quanto previsto del Capitolato Speciale d’Appalto, l’Impresa Aggiudicatrice garantisce, 
senza ulteriori oneri per il Consorzio, la presenza di un Coordinatore Tecnico (CTA) con il compito di  
monitorare e verificare gli interventi mediante la supervisione degli educatori, sia individualmente 
che in équipe, nonché monitorare e verificare la complessiva programmazione ed organizzazione 

degli interventi e delle modalità operative del servizio.  
L’Impresa Aggiudicataria garantisce, senza oneri aggiuntivi a carico del Consorzio, la realizzazione 
di: 

• attività programmatoria degli interventi educativi relativa ai casi in carico,; 
• almeno due momenti di verifica di ciascun PROGETTO INDIVIDUALIZZATO nel corso 

dell’anno con il coinvolgimento, se ritenuto opportuno, anche del CTC;  
• la redazione di almeno una relazione annuale di verifica sull’andamento del progetto per 

tutti i casi in carico.  

G  FORNITURA BENI:  

 NON PREVISTA 

H  FIGURE PROFESSIONALI PREVISTE  

  

Si richiede la presenza di:  
 

• Educatore professionale; 
   

Per le funzioni richieste si rinvia al Capitolato d’Appalto.  

  



I  DIMENSIONE TERRITORIALE  

  
- Comuni dell’Ambito territoriale del Consorzio Servizi Sociali dell’Olgiatese e limitrofi; 

- Comuni dell’Ambito territoriale di Fino Mornasco – Lomazzo e limitrofi. 

L  TRASPORTO  

  

E’ previsto che il personale educativo sia dotato, ai sensi del Capitolato d’Appalto e senza oneri 

aggiuntivi per il Comune, di idoneo mezzo di trasporto, proprio o fornito dalla Impresa 

Aggiudicataria, per raggiungere il domicilio degli utenti e per l’accompagnamento degli stessi in tutti 

i contesti individuati nei rispettivi Progetti Individualizzato. 

  

M RIFERIMENTI  NORMATIVI  

  

  

• con D.G.R. n.XI/2720 del 23/12/2019 “Piano Regionale per la non autosufficienza triennio 

2019-2021 e Programma Operativo Regionale annualità 2019 - esercizio 2020” è stato 

approvato il Piano regionale per la non autosufficienza triennio 2019 -  2021 da realizzarsi 

secondo le modalità declinate nel Programma Operativo regionale annualità 2019 – esercizio 

2020 relativo alle Misure a favore di persone con disabilità gravissima (Misura B1) e di 

persone con disabilità grave o comunque in condizione di non autosufficienza (Misura B2), da 

erogare fino ad esaurimento delle risorse complessivamente assegnate a Regione 

Lombardia;  

• - con D.G.R. n. XI/2798 del 31/01/2020 “Programma Operativo Regionale a favore di 

persone con gravissima disabilità e in condizione di non autosufficienza e grave disabilità di 

cui al Fondo per le Non Autosufficienze Triennio 2019-2021 – annualità 2019 (D.G.R. n. 

XI/2720/2019): prime indicazioni per garantire continuità alla misura B1” è stato stabilito di 

dare continuità, per il mese di gennaio 2020, al Buono Misura B1 alle persone già in carico 

con la precedente annualità FNA 2018 alla data del 31 dicembre 2019, dando mandato alle 

ATS di riconoscere alle medesime l’erogazione di un buono di pari importo a quanto liquidato 

per il mese di dicembre 2019 nella misura e secondo i criteri definiti per l’annualità 2019;  

• - con D.G.R. n.XI/2862 del 18/02/2020 “Programma Operativo Regionale a favore di persone 

con gravissima disabilità e in condizione di non autosufficienza e grave disabilità di cui al 

Fondo per le Non Autosufficienze triennio 2019-2021 – annualità 2019 (D.G.R. 

n.XI/2720/2019): Integrazioni e ulteriori specificazioni – (di concerto con l’assessore 

Gallera)” ha approvato alcune modifiche ed integrazioni della D.G.R. 2720/2019, tra le quali 

l’aumento fino ad un importo massimo di euro 460,00 del voucher adulti e fino a euro 

600,00 del voucher minori, specificando altresì che i voucher potranno essere riconosciuti 

solo ai beneficiari del buono mensile misura B1, fatte salve eventuali casistiche da valutare 

singolarmente e l’erogazione di Voucher mensili sociosanitari per persone disabili gravissime 

che presentano bisogni di particolare intensità in quanto dipendenti da tecnologia assistiva;  

• Imposta Legge 328/00 “Legge quadro dei servizi e degli interventi sociali”  

• Legge Regionale Lombardia 3/2008 “ Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 

persona in ambito sociale e sociosanitario” 

  

  

N DUVRI  

  Non si prevedono rischi da interferenza. 



O ALTRO  

  

  

Il servizio prevede l’utilizzo di modulistica specifica, predisposta e proposta in sede di offerta tecnica 
dall’Impresa Aggiudicatrice relativa a:  

• aspetti di sicurezza e legali (es. autorizzazioni e note informative per la famiglia);  
• progettazione, organizzazione e verifica dell’intervento (stesura del PIANO OPERATIVO, 

documenti di condivisione e definizione degli interventi ed obiettivi, verbali, verifiche); 
• pianificazione del servizio (es programmi di lavoro educatori).  

  

  


